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ROMA (Mòiteoitorioìf 12 maggio. 
(ft) Situazione (;orapli,oata e diffloile: 

voto diffloilissimo. 
La lunga discussione su) bilat̂ oio della 

guerra ha lasciato" il buio ohe aveva 
trovato, sa pure non*ha'fatto piò .buio 
di prima. I tecnici non spno arrivati a 
presentare risoluiione veruna che valga 
a soddisfare un gal|lrituorao^4he intenda ^ 
di vaiare in''oosoienÌ!a,.àll'infuori, ^ogoi 
pai'tito/'nBl «Ola inte îesse dèlja jiatHa. 

Ce,, corran,tii,sonb pur, lo meno i tra : 
quella (ti o()lotb"ohtf noti-'vogliorio v«-' 
runa economia, .̂ uHtesoroito, ed è anche 
il proposito,,del ,MinÌ8tprQ;.,queliai di co­
lora' che yoglìtyno le-eeonòimié -suU'eser-
oito^.inain inodo che vadano aivantag-' 
gio doU'esfiroito stesso; quella, BnalraenteV 
di coloro éhé'le'vóèllohò pure, ma a 
vaiĵ a'ggio fî ll'a'ffrahta economia nazio-
nalsi I ' 

Ora, ohi pon monte alle ,condÌ8Ìqni 
generali del paese, che si riflettono su 
quello della' flnanisa, ai disavanzo cre­
scente, al ge'tlilo'dboVeSòebte'delle im­
poste, alle crisi b^pckrieie'commerciali, 
non può non stare con questi ultimi. 

lua sì solleva lo spauracchliOi molto 
gridato; della diftì8a''del paese, e quello, 
avvertito più sommessamente, della sua 
sicurezza interna. 

Ora, ohe Cosa vi è di vero, di reale, 
in questo I 

Ecco la "vera incognita. 
Per di più : una diminuzione di qual­

che dozzina di milio.ui nelle spese mi-
litafi, renderebbe realmebte scossa la 
nostra difesa esjeriw? ridurrebbe il no­
stro esercito un; non valore ? creerebbe 
del paese un Belgip ingrandito ? ' 

Chi vi sa rispondere oon , scienza e ' 
coscienza, beato lui. 

Da'quBst6'"inc8rtezze"son sorte due 
massime contrarie. Secondo l'una, il bi­
lancio della guerra deva commisurarsi 
ai bisogni dell'esercito; secondo l'altra, 
ai bispgijj (le!l.leseyoit(̂ si,(Jji,\t«|,prq^ye-j 
dera nella misura tollerata dalia poten­
zialità flnan2;iaria ed.ecQ.iiomioa.del paese. 

Vi contesso che questa seconda mas­
sima mi pare quella,che negli Stati pru­
denti e savi dovrebbe sempre prevalere, 
per lo meno quale regola generale. 

Ma, ai risponde; i tempi s,ino anor­
mali,, e, per provarlo, si citano gli ar­
mamenti crescpn,ti samprp, degli, Stati 
europei. 

È vero, ma noi siamo davanti a due 
anormalità : a questa, cioè, degli eser­
citi sempre più grossi, e a quella di 
una fliiaiiza a di un'economia nazionale 
malate e bisognosa di cure assidue e^ 
amorose. E delle due anormalità, la .se­
conda, evidentemente, è la più grave. 

Queste considerazióni che, probabil-
marite, come si fanno qua a Roilia, si 
faraoflò ".anche costà ,in Friuli, vi danno 
ragione della incertezza ansiosa in cui 
si trovano i vostri rappresentanti. 

Per 1 quali si presenta anche grave 
la circostanza delle conseguenze funeste 
che una orisi potrebbe avere in questo 
momento; sia per sé stessa, aia per i 
sncoéssori che potrebbero presentarsi a 
raccogliere l'eredità dell'attuale Gabî -
netto. 

E questo pifà !(nche farvi compren­
dere come tre dei vostri rappresentanti, 
gli otfi ̂ SoUjubergo, Marinelli a Valle Gre­
gorio, abbiano fatto adesione a un ordine 
del giorno prpèqtatb dell'on. F. Martini, 
così concepito : « La Camera, con îde-
« randoiche laiquestiona militare è stret-
« tamente congiunta con le altre del 
« sistema tributario e delle condizioni 
« della finanza, e che quin4Ì la sede 
« opportuna per deliberare sulla me4e-
« sima è la discussione dei provvedi-

« menti finanziari, ,passa all'ordino del 
« giorno puro e seraplioa su tutte le 
« proposte, e all'esame dei capitoli del 
« bilaitólò». 

Quando riceverete questa lettera, il 
telegrafo vi avrà fatto conoscere quale 
dei .Ifentatrè ordini del giorno presen­
tali, sarà stato prescelto per tema della 
battaglia, e per .quanti voti il Ministero 
avrà vinto. 

Imperocché tengo per ìferrao ohe il 
Ministero otterrà la vittòria j ma oredô  
pure ch'essa non sarà definitiva, e ohe 
la battaglia sarà ripresa daccapo' su) 
provvedinienti floanziari. 

UN .CENTENABXO, 
Ieri ricorreva un centenario che, ha 

nella storia contemporanea una impor-1 
tanza assai maggiora chò: le, parsone 
leggere non credano. In quel giorno, 
cento anni fa, nascevi il conte Giovanni 
Maria Mastai-Ferretti, divenuto papa 
ciaquaotadu^ anni, più lardi sotto il 
nome di Pio IX. 

, li una data glorioW e'malinconica per 
l'Italia, questa del centenario del vap-
ohio pontefice ohe un giorqo, invaso da 
quel divino delirio ohe coronò di lingue 
di fiamme le fronti degli apostoli, im­
pugnò al cospetto d'Italia a del mondo 
la fiaccola,di libertà, e la squassò sul 
voltolai tiranni che allora opprimevano 
il nostro paese. 

Quale febbre leonina invase allora il 
nostro popolo! che eroiamo di propoaìti, 
che ardore di sacrifizio, che purità di 
aspirazioni e di mttCtirti) 1" ' ' * '' 

Equell'aureplarestòintorno alla fronte 
di Pio, incancellabile. Potè egli,ritrarre 
il piede dalla nobilissima via in cui si 
era , messo,; potè benedire i nostri car-
neBci, approvare- le stragi di Romagna 
e di Perugia, lasciare che ia sua veste 
di vicario idi Cristo fosse spruzzata del 
sangue di Monti, di Tognetti, di Cesare 

stava ,sempre il maestos( .̂prtnteflce,i ili, 
bellissimo sacerdote, ohe aveva lavato 
al cielo le mani esclamando ; « Benedite, 
gran Dio, l'.ltaj^aj » 

Una pietosa leggenda indiana vuole 
che il potere di benedire superi quello 
dal maledire di cento volte; sicché oc­
corrono cento maledizioni per distrug­
gere refifettoi,e)jJ)mepito di. una bene­
dizione. Questo si verificò per Pio XX; 
e l'Italia dimenticò vo(on'tariamente tutto 
quello che agli aveva più tardi fatto 
contro di lei, per ricordarsi soltanto di 
quel grido sublime, degno'-di un figlio 
che raccomandava al Signore degli eser­
citi la diletta madre .ì̂  

* 
Qual vita I quale strano, attraente ro-

,manzo!' qtìsfle,! traccia- dàlie» corivulsioni 
in mezzo a cui fini l'altro secolo, in 
questa vita di prete e di re! 

•Concepito al secco suono della scure 
della na'zione oh'» troncava il capo di 
Luigi XVI ; cresciuto in mezzo alle fiamme 
del grande incendio di guerra da cui 
emergeva, Encelado sfldatore di Numi, 
Napoleone Bonaparta; entrato nella chiesa 
nel momento in cui, sotto la terribile 
compressione della santa alleanza, si sen-

1 tiva il sordo fremito della rivoluziona 
ohe si preparava, il conte Mastai-Fer­
retti aveva tutto veduto, tutto cono­
sciuto, a un'epoca in cui d̂ i solil̂ o i gio­
vani sono appena usciti dalle tepide serre 
dalla accademie ecclesiastiche. 

Diplomatico, nunzio, arcivescovo, ri-
voluzioqario talvòlta, forse massone o 
carbonaro, n̂ ogî i"modo iniziate, ai se­
greti dalla nuova Italia, Pio IX ebbe 
una qualità che salvò il suo carattere 
e salverà la sua memoria: fii sincero 
nei suoi scatti, nelle sue manifestazioni, 
cosi in un senso pQnie. in mj nitro. 

Oh, gli avesse il sul) buon* genio ispi­

ralo l'idea di sfidarti il, volano dei ga-
auiti, e di restara fedele alla causa ita­
liana e liberale ! li suo centenario sa­
rebbe sialo celebrato ds lutto un popolo 
commosso a religiosa venerazione — in­
vece di essere affidato alla cure di un 
Comitato presieduto dal poUìociaAc.Mi\-
derni in Italia, e In Francia dal famoso 
generala Da Charratte —• illustre per 
essersi fatto birro volbntario di un po­
polo non suo, per aver insegnato al 
pppolo di iioma a confondere il nome 
dei suoi compatrioti oon quello di sche­
rani, e sicari di_ pratjj 

IL SINDACO Dl'ÉLAHB 
iampta lei iintati 

A proposito di quanto l'on. Gian-
oìieri. .pre^^MH f<ia|i| Oamerft,„djase 
nella sedata di lunedì, relativamente alla 
dìmos,trazione, ostile, "«ll'on. Crispi, il 
sla^aoo di Milano ha creduto opportuno 
di rnapdare all'o». Biauoheri stesso il 
seguente telegrarama|: 

«V. E. giudioifndo .come ha tatto 
ieri ,1'atto compiutosi domenica scorsa 
a' Milano verso il nfi^iatro Crispi, ha 
riflesso perfettamente il sentimento del­
l'immensa maggioran?^ della cittadinanza 
milanese, la quale da quell'atto fu pro­
fondamente offesa nelle tradizionali sue 
abitudini di cortesia e di ospitalità, e 
jUel sentimento di riconoscenza e di ri-
sbietto che essK-portÌMS verso l'i grandi 
patriotti. 
I « Io La ringrazio vivamente a le pre­

sento l'espressione dal raicprofondo os­
sequio. 

«Il sindaco! Vigoni» 

STAMBULOFF A CRISPI 
Il presidente del Consiglio dei ministri 

della Bulgaria, Stambuloff, ha inaiato 
in francese il seguente dispaccio dall'on. 
Crispi ; 

« Il discorso pronunciato da Vostra, 
eccellenza nella Camera dei deputati in 
occasione della discussione del bilancio 
del ministero degli esteri, ha prodotto 
una grande gioia nel popolo bulgaro, il 
quafe'ha' Vist*'ohe, nei raonfenti^diffloili 
e critici, traversati dalla ncSÉCafpatria,-
il governo italiano, avendo alla sua testa 
'un campione provato nelle lotta per 
l'indipendenza e l'unità d'Italia, ha 
prono la difesa del diritto di uno Stato, 
che veniva ohiamiito a vita politica 
propria, salvaguardandolo dall' intervento 
straniero nei suoi aifal'i interni. Io-com­
pio un gradito dovere nel presentare 
in questEî pp.q̂ ajone a V;osf;'a>Ep,qqlJej\?a, 
i ringraziamenti' sfnoeri a calórpsi 4^' 
Governo bulgaro, a prego il Governo di 
Sua Maeetà-il re d'Italia di continuare 
anche por l'avvenire il suo benevolo 
appoggio ad un popolô  che lotta pei[ 
la ^ua esistenza nel! unico scop^jdiriu-, 
scifa ad ottenere il suo papiflooî viluppo. 

^iamb'uloff. » 

Si assicura cha Stambuloff, oltre a 
questo dispaccio,, abbia telegrafato a 
Crispi asprimandd la 8'pé5'anz*a"'dH4 egli 
voglia prendere l'iniziativa pel ricono­
scimento del principe FaMinando di 
Bulgaria da parte dalle potenze europea. 

liiproduciamo gli ordini del giorno 
che furono approvati nel Congresso dei 
giornalisti a IMitano sui vari ordini del 
giorno proposti. 

Pei rapporti fra l'autorità eia stampa; 
«Il Congresso fa voti olia tutte le as­

sociazioni si accordino perchè tutti i 
giornalisti riconosciuti tali abbiano con 
una tejs.er{v uiiJeÈi, od a,{lfTO. ij m ẑzp di 
tacile ricuuoacimentp presso le autorità 
e il pubblico ; riservando per un pros­
simo Congresso l'adamo e il rimedio di 
tutti gli inconvenienti ohe oggi si ve­
rificano nei rapporti fra il giornalista 
e le autorità. » 

Sulla questione morale, in seguito ad 
una elaborata, relazione di E. T. Mo­
neta, si approva il seguente ordine del 
giorno : 

« Il Congresso, considerando ohe nel-
l'interesaa a nella dignità della stampa 
importa si «bbiano norme fondaraantali 
atte a detenninaro i rapporti dei gior­
nalisti e tra di loro e col pubblico, di­
chiara essere doveri essenziali dei gior­

nalisti; a) la tollaranz,! dello opinioni 
altrui, bj il risposto n.jgii avversari 
della dignità personale, e) l'e-sposizione 
obbiettiva dai fatti, il) la distinzione 
precisa risultante dalle,rubriche stessa 
del giornale, tra gli articoli a pagamento 
e quelli che non lo sono. 

« Il Congresso poi fa voli perchè que­
ste norme fondamentali od altro , ma­
turate dalle buone usanza gìornalisliche 
siano accolte .6 diventinoScostaate-toa.-!; 
dizione per i giornalisti e par il, pub­
blico. » 

Riguardo alla legge sulla stampa : 
« li Oongrdsso fa voti porche, oon una 

logge speciale, venga revocato l'articolo 
58 della legge sulla stampa. Fa voti 
a) perchè tale articolo non sia appli­
cato come una' regola, e in ogni oa'io; 
b) perchè sia inodiìlcito II codice di pro­
cedura penala, nel senso che ad ogoi 
sequestro a*4ùii ft'p^Ó'J^lstf 'setìfl'iSé'W 
mezzo delia citazione diretti». » ' 

Contro la oensui-a telegrafica si vota 
che; 

< Il primo Congresso dei giornalisti 
italiani, considerando le illegalità e èli 
abusi a cui dà luogo l'applioaziono della 
censura telegrafica al servmqjdsi.giqft 
naii, ed i gravi danni morali e m.vta-
riali che ne derivano per il giornalismo 
tutto; 1 

« Considerato che negli Stati più ci­
vili a liberali, di Europa, tale facoltà 
tu dai Governi oorapletiiraente abban­
donati , parche., rioonpsciuta irrisoria, 
trustanèa' ilìb stfopo'̂ s'tàs^ó'ohe si'pro­
pone, ed altamente lesiva al priobipM 
della hbértà d'opinione, ohe è dògma 
fondamentale d'ogni libero a civile 
stato modéî no; 

« Fa voto per la assoluta libarla te­
legrafica e per la soppressioria dell'isti­
tuto .della censura politica spacialriiente 
fun'zipnantaiaRomapressoilgabiijettodei 
ministri 0 nella provincia pressò il ga­
binetto dei prefetti. 

« Invita le A330ciazioni,,d?m(̂ ìi%tBB*s 
i giornali, i professionisti tutti a pro­
muovere una agitazione ip questo seuao 
ad a fare la pratiche necessarie per la 
pronta attuazione di .questo nuovo volo. 

Contro la stampa pornograpca della 
quarta pagina: 

«li primo Congresso' dei giornalisti 
italiani esaminata la questiono ' della 
stampa a della pubblicità pornografica 

,in Italia: mentre raooomanda ai diret-
toJi a redattori dei giornali ed agli 
assuntori delle quarte pagine, dì rifiu­
tarsi alla pubblicazione di scritti od an­
nunzi che pel loro oarattei'e ponno dar 
esca a morbosi eccitamenti, o servire 
alle speculazioni degli "industriali in 
pornografia, cioè allo spaccio dî  libri, 
diaeéa1;!f'5legraaé ad oggetti osceni; 

lì'a voto: 
Che dal prpfjjino.,Q<)pgwsspJfl[t.ei;na: 

zionale delle associazioni della stampa 
in Anversa possano uscire norma gena-
r.ili a pratiche per impedire il dilagare 
della piaga vergognosa della pornografia 
niella ?tampa, aenza che per questo ab­
biano ad esser lesi gli imprescrittibili 
diritti dalla libertà di stampa e dell'arte ». 

Il 1. Congresso dei giornalisli italiani, 
alfern^andosi in linea di principio per 
l'assoluta libertà di stampa: conside­
rata le condizioni spaciaii'fatte al•gior^ 
ualismo dalla attuale legge sull.i stampa, 
a dalla speciosa interpretazione ad essa 
data dal magistrato inquirente, relati­
vamente alla facoltà dal' sequestro, fa 
volo: ' 

1. Perchè nei processi di stampa vanga 
tassativamente riformata la procedura, 
che ora — prestandosi la lezi')ni= della 
légge all'abuso — fa delle facoltà di 
sequestro il J)nmo atto'da'l ptóce'dirtie'nto, 
mentre stando alla lettera ed allo â ii-
rito dalla legge nella sua più logica in­
terpretazione, il provvedimento gravis­
simo dei sequestro non è obbligatorio, 
ma semplioemante facoltativo coma mi­
sura di speciale rigora; 

li. Che nei casi in cui il sequestro 
avvenuto' non sia seguito da un com­
pleto svolgimento del processo o da una 
sentenza di condanna. Io Stato sia le 
nulo alla rifusione dei danni materiali 
cagionati alla proprietà del giornale dal 
sequestro pravantivo del numero incri­
minato ; 
' Riguardo infine ai rapporti tra il pro­

prietario dei giornale e il giornalista 
si vota ohe: 

a) Il proprietario,è tenuto, a corri­
spondere al giornalista il compenso dal 
s,uo lavoro apcha quandp abbia conljrat-
ijito cou pai'sona interposta! ohe sia in 
.̂icoità di farlo. 

b) Quando il contratto di collabora­

zione nulla disponga circi la durata 
dalla prestazione o ques,l,a , non «a der! 
signàla dalla'natura déff oggetto in vista 
dal quale la convenziono tu stipulata, 
il proprietario del giornale non ' può', 
eccettuati i casi di grave inadempienza 
0 di continuata trasouAmza, licojiziaro 
i cidlaboratori ordinari ê non oon preav­
viso di tre mesi, o pagando loro Ib sti­
pendio oorrispondanta allo stesso periodo 
di tempo, salvo quanto si dice in se-, 
guito. 

o) Il termina di cui sopra potr4,iBS-» 
sera, aumentato o diminuito tenendo 
conto della maggiore o minore iippor-
tanza a vitalità del giornale, (iella mag­
giore 0 minore durata per cui l'opera 
venne prestata, nonché del. caso spe­
ciale che trattisi di direttore, o redat­
tore Capo di periodici d'una certa im­
portanza. I ' I I 

dj II termina di tre mesi può, »e-
oondo i casi,, ridursi anche ad un terzo, 

gotto del Contratto no\i occupino ohe 
una parte'secondaria dell'attività per­
sonale di chi vi a.i é obbligato. ' 

e) L'obbligò di un preavvisoè impo­
sto anche ai giornalisti ohe intendono 
disdire gl'impegni in corso. Il limite 
del preavviso sarà commisurato all'im­
portanza dalla funzioni del oollabora-
tora e del giornale, ma non potrà es­
sere inferiore ad un mese. ' 

f) Se a|iirato il termine apposto nel 
contratto, il redattore continua a pre­
stare l'opera sua ed il proprietario a 

'giovarsene, il contratto si intende rin­
novalo senza determinazione di lampo. 

g) L'i cessazione dalla pubblicazioni 
deve equipararsi al congedo ; ma il jiro-
prietario è tenuto a' 'òoìffiWuàr'é 'aì'i''rl-

• dattori il oompauso per quel periodo 
che sarebbe occorso per la disdetta; ' 

hj La cessione Ui un periodico'attri­
buisce ai collaboratori ia facoltà di 're­
cedere iminediatamerite dai loro con­
tratti. Essi inoltre hanno diritto ad un 
indennità oorrièpondenta ' al ' compenso 
per lo spazio di tempo' occorrdnte al 
p'reavviso di congedo, se nella cessione 
non siano rigorosanleuta rispettate le 
condizioni dei contratti. ' 

/) Il mutamento d'indirizzo in un pe­
riodico, ohe obblighi un redattore a' di­
sdire 1 prinpipi fia'allork professati, ^li 
dà facoltà di recedere immediatamente 
dal suo contratto e di far valere i di­
ritti allliidehnità di cui sopra. 

Il Congresso si chiuse scegliendo Roma 
per sede del secondo Oougreaso.' 

C A L E I D O S C O P I O 
OroQ&ohe friulane 
M%gÌÒi!(Ul^). ft^imperatore ÎgfsoioQiiQ,̂  do-

bìtora di 6'tO ducati t^'oro a Nicolò e Lodovico 
(li Straaaoìdo, ooho r̂lì} loro la Torre o Gaatalio 
di Zotiaij e villa aanossD, col patto dolU ricu­
pera. 

X 
Un pensiero al giorao. 
In un paese dpva tuttq si poasa dire a tutto 

scHvore, solo giudica uutorevolo degli uomìai 
pQbblxi ò la pubblica opinione. ' ' 

X 
Oognizioai utili. 
li vino' d'arancio ai coofaziona prendendo Io 

at'itQcie boa mature, che «i toroUtauo, ed il&ugo 
il filtra. 

Si aggiunga il 20 pgrceato dì zucohero bianco 
0 si fa farmentare in tino chiuso. 

Alcuni,uaaao «bacciare le aranoie da tirchiaroi, 
ma à,preferibile di non pejarle por non defr^u-
daiQ al vino l* eascnza della,oorteocia. 

E bona sohgglltre il Win'o imbottigliato, da 
luglio a tutto a^ostOf easandoal riscontrato clie 
il prodotto soleggiato, riaaoe migliore del non 
soleggiato, otoà pia fragfsqte, mma ruvido* già 
limpido, e mino ricco di gaa acido oarbopioo, 
Barbando uo dolore aranciato ballisaime ed 'uà 
profumo delizio so 

X . 
La sdage. Monovarbo doppio. 
Spìaganlono del nioaovarbo prBC^<lonle. 

PIASTRE (pi a a tre) 

X 
Per fluire. 
Un signore fraudo informazioni au uà gtQ» 

vane ohe ba chiesti) la mano della 11g1ia°dl^1tii. 
— Ma, insomma, ohe coaa ha di capitali? 
— I aetta poooati. 

Penna e Forbicù 

(Di qua e di ià del Judrì) 
lf,^boIle o m a n e s c o . La sera di 

giovedì scorso, uno sconosciuto entrava 
al Cdffé Bellina di Oividale, e quivi ri-
flujiavasi repl^patamonle di fornire lo 
sue' generalità a' ipai'esciallo dai cara­
binieri, che gliele richiedeva. Alla dna 
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gli consegnò un passaporto ; ma poi 
glielo strappò di mano, riduoeridolo in 
pezzi. 

Dichiarato in arresto, quell'individuo 
oppose viva resistenza, e sotto 1 portici 
del Caffè Longobardo si diede a menare 
pugni e calci. 

Alla porta della caserma, tatto un su­
premo sforzo, riuscì a sviiVÒòlàral ; ma 
raggiunto, venne condotto in camera di 
sicurezza, ovo lasoiò'ahcare uh calcio 
ohe colpi al ventre il maresciallo. 

Venne poi denunciato e passato alle 
carceri giiidizlare. : 

N o n e r a v e r o , il doU. Giov, Batt. 
Feruglio, medico eomnnaie di Meratto 
di Tomba, ol scrive pSr dichiarare che 
non sussiste il tatto della morto appa­
rente di una bambina' in quel Comune, 
narrato nella nostra cronaca provinciale 
del n. 108 (7 maggio correute). 

Dolenti di essere stati male informati, 
diamo posto ben volentieri a questa di­
chiarazione. 

P o r r o v l o . Il Consiglio i superiore 
dei lavori pubblici :ha ritenuto, ohe sia 
da respingere un ricorso del Comune 
di San Vito al Tagliaménto contro la 
deoieione 25 novembre 1893 della Giunta 
provinciale amministrativa di Udine, ohe 
stabili il sub-riparto della spesa di co­
struzione del tronco Casarsa-Spilimbergo 
n. Ha linea di terza categoria l^ortogruaro-
Casarsa-Spilimliargo-Gemona. 

Lia n u o v a f o i r r o v i a f r i u l a n a 
Moafalconp, 12 maggio. 

L'inaugurazione della terrovia Mon-
falootie-Cervigiiano non avrà luogo ai 
20 del corrente mese. Si dica che sarà 
pur i 27, ma utfloialmente nulla venne 
deciso. Credo ci vorrà più tempo, perchè 
devono aver luogo tanto le prove dei, 
p'iuli che quelle dalla linea, prima che 
venga data la sanzione: sarà cosa parò 
ohu non udouparà molto tempo. 

L'ampliamento dì questa stazione non 
cominpiò ancora, procedono parò bene 
i lavori tanto dal piazzale ohe dei ma­
gazzini osi dice che sarà tutto fluito per 
il niase di settenibi'e. 

Falco. 

O s p i t e i l l u s t r e . Leggiamo nel 
Fo>"umjulii : 

« Lunedì scorso ebbi ino l'onore di o-
spitare il, sonatore G. L. Pecìle, che, 
assieme alla nostra Giunta inunìcipale, 
al Deputato provinciale oav. ^ Gabriel, 
al Commissaria distrettuale ed al pre­
sidente dal Comizio agrario, si portò a 
visitare il Collegio Nazionale. 

L'egregio uomo, àjipassioiiato com'è 
per l'istruzione, di coi si può dira se 
ne abbia fatto un culto, volle vedere 
minutamente ogni cosa eil essere infor­
mato di tutto ciò olw poteva interessare 
l'istituto che forma il v.into dalla no? 
sira città; da parta suail chiarissimo 
rettore nob. degli Avanoini si prestò 
molto bene a dare le chieste notizie. 

Da quanto abbiamo potuto rilavare, 
l'un. Pecile riportò da questa visita una 
favorevolissima impressione. 

Piima della sua partenza poi gli venne 
offerta una ^ refezione all'Albergo dal 
Friuli. » ' ' 

B A L . V A T A DAK.L.E A C O U E 
Giuseppina Moro di Luigi, d'anni 8, 

di Porqeniini', mentre stava lavaiido 
l'altro giorno un fazzoletto nel canale 
presso lo stnbilimonlo A. Àmann a C, 
perduto l'equilibiio cadeva nell'acqua, 
eh'era auoha torbida in causa 'delia 

ronzi di Cordenons fu derubato di una 
spilla e di un anello d'oro. 

Ce n'e per tutti i gusti! 

m o r t e I m p r o v v i s a . Martedì 
sera, vèrso lo 16,: aleuiia donne si tro­
vavano lungo le sponde del Natisone 
presso i ottsall iissa a Dividale, intente 
a lavwé là bìafiéheria, quando una di 
esse, certa Marianna Cauoig maritata 
Barbiani, di anni D8, rimase di botto 
coma tramortita, e poco mancò non va-
iiisse'tfakinata dalla corrente, sènza 
l'aiuto delle compagne ohe presto le fu­
rono attórno. 

SI spaventarono assai quelle donno, 
alta vista del caso miserando, ma non­
dimeno fecero di tutto por far rinve­
nire quel quel corpo inerte ; parò dopo 
alquanto tempo, visto che tutto riesoiva 
inutile, sì decisero a trasportare la po­
veretta a casa sua, ove poco dopo e-
mise l'ultimo respiro. 

L a s o l i t a d i s g r a z i a . Maria De 
Santa da Forni di Sopra, avendo im-
prudentomehtii lasciati incustoditi nella, 
cucina i propri figli Albino d'anni 2, 
Giovanni d'anni 6, ed Angelino d'anni 
4 e mezzo, fu causa che al primo di 
essi, avvicinatosi troppo al focolare, 
s'incendiassero le vesti e riportasse u-
stioni par le quali due giorni dopo mo­
riva. 

U c c i s o d a u n a b o t t e . A Ci-
seriis, Giovanili Franz, trovandosi pressò 
un carro che portava una grossa botte 
di vino, essendosi il curro rovesciato, 
restò investito dalla botte stessa e ri 
portò lesioni per le quali dopo poche 
ore, mori. 

I n c e n d i o . A Meretto di Tomba 
sviluppossi il fuoco nella casa di Ben­
venuto Berteli a si estese alla caso di 
Caterina Bertoli ed Egidio De Cillia, con 
un danno complessivo di lire 1410. L'in­
cendio si ritiene aooidentala; il solo Da 
Cillia è assióurato. 

U n a l e v a t r i c e d i m a n i c a 
l a r g a . La levatrice Olaraentina Fé-
rigo-Dei Toso di Artagna, avendo pre­
stato le sue cure nelparto a Giuditta 
Vidoni di quel paese, dichiarava poscia 
ai Municipio ohe il.bambino da questa 
nato lo era invece da donna nubilo^ po­
vera, che non volava essere nominata 
e che aveva partorito a Maniago. La 
levatrice fu denunciata all'autorità giu­
diziaria. 

Alle gridìi di parecchie donne che 
videro il brutto caso, ecco sopraggion-
gero l'operaio Gaio Gasparo, di Vene-' 
ziai che senza frapporre indugi ai slan­
cia noll'aoqu!!, e, scompare; ma dopo 
(ilouiii nioinonti ritornas a riva, senza 
la fanciulla, che non potè trovare.... Egli 

• vi 8Ì slancia poi di nuovo, e sparisce. 
Gli astanti sono 11 muti, pieni di trepi­
dazione, d'angoscia. 

Ad un tratto si vada il Gaio lottare 
contro l'infido olaraento, e poi, con un 
ultimo sforzo, giungerà a riva con la 
bambina. 

Questa aveva tutto l'aspetto di un 
cadavere. Si mandò subito par un me­
dico,' e intanto si prodigarono a l a fan­
ciulla le più premurose cure. Dopo qual­
che momento essa rinvenne. Èra salva. 

Onore ai coraggioso operaio! 

B o l g i a . A Campeglio (Torreano) 
venne arrestato, il pregiudicato G. Pez-
zutti di Fontanafredda — a Cividala 
vennero dlohiurati in contravvenzione 
due ubbriaooni, A. Foladore e G. But­
talo di Resia — venne denunciato M. 
G. di Cividale per aver percosso cerio 
D, Podorieszfioh in un'osteria dì quella 
città — in quo! di PrepoWo venne ar­
restato G. Grudinn, per contrabbiindo 

—- parécchi furtérelli avvennero in Sa-
vorgnan di Torre — in Colloredo certo 
E. Ortolani raiimcciò nella vita con 
una mannaia un suo compaesano — A. 
Bernardis presentò querela par diffa­
mazione contro 0. M. di Corno di 
Rosazzo — il macellaio Giuseppe Te-

F e r i m e n t o . Fu arrestato InAz-
zano Decimo Massimiliano Calderar ohe 
ili rissa per futili motivi con Angelo 
Pavan gì'interse con un sasso una fe­
rita alla testa guaribile in giorni venti 
salvo complicazioni. 

O r o l o g i o r u b a t o . A Morsaiio 
del.Tagliaménto una sera l'oste Antonio 
Nadalin lasciò momentaneamente incu­
stodito il suo orologio, del valore di L. 
25, ohe spari a sospetta opara ili certo 
L. B. dal luogo. 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella vo­
tazione di ieri il solo Chiaradia votò 
contro l'ordine dui giorno Ferrari, a cioè 
a favore del Ministero. 

Votarono a favore dell' ordine del 
giorno Ferrari, e cioè contro il Mini­
stero: Da Puppi, Girardini, Luzzatto 
Riccardo, Marinelli, Solimbergo, Valle 
Gregorio. • ' 

Erano assenti: Galeazzi e Monti. 

U n a o m m i s s i o n e . Nel comporre 
la relazione pubblicata sabato sulla com­
memorazione Valussi è stato ommasso 
il seguenti? capoverso: 

« Della famiglia Valussi, erano pre-
•« senti il figlio mg. Odorioo a il genero 
« avv. Linussa ». 

Ripariamo oggi a questa ominissiona, 
dispiacenti ohe aia avvenuta. 

A d u n « a s s i d u o » . La rin­
grazio per le parole cortesi che,ini dice 
uella sua lettera; ma quanto ai consi­
gli che mi dà, bisognerebbe ohe ne di-
scorassirao assiema. Mi dia una prova 
più concludente della sua simpatia, ve­
nendo al mio Officio in uu giorno di 
suo comodo, dalls 4 alb 6 e mezza pom, 
Discuteremo assieme, e vedrà ohe non 
sono un uomo intrattabile, benché vac-
chioeiiiipenitenteamrairatoredoU/ra«?!0, 
del dillatore, {tsahì-àlo dai liberali di 
Milano. Ci venga senza paura. 

Il Direttore del « Friuli ». 

II p r o f . M a r i n e l l l s deputato al 
Parlamento, ha avuto in questi giorni 
un'altra prova del gran conto in cui è 
tenuto anche all'estero per i suoi la­
vori solentifloi. L'illustro geografo fu 
nominato Membre d'honneur de la 
Società de topographie de Franoe. 

Congratulazioni cordialissimo al no­
stro egregio amico e concittadino. 

•Vita m i l i t a r e . L'ultimo Boliot-, 
lino del ministero della guerra reca! 
Del Fabbro, sottotenente dì cavalleria 
fesidonte a Udina, vanne richiamato in 
servizio e destinato a Foggia Cavalleria 

C o n g e d a m e n t o d e l l a c l a s s e 
1 8 0 9 . Il' Veneto sóiive : 

«Confermiamo la notizia già data, 
che il 18 maggio saranno diretti ai ri­
spettivi Distretti di reclutamento i mili­
tari delia classa 1869, ora sotto lo armi, 
par essére inviati in congedo illimitato. 

Però la disposizione non comprendo 
tutti indistintainenttì 1 militari, ma co 
loro soltanto ohe a quella data avranno 
compiuti tre anni di servizio. 

In pari tempo si iiiiziorà il congeda­
mento degli uffloiàli di complemento elio 
ora sono inquadrati nei corpi di presi 
dio In Sicilia 9. 

P e i f G a l l i n a . La Giunta provin­
ciale amministrativa di Venezia, nella 
seduta del 7 corrente, ha approvato i 
provvedimenti votati dal Consiglio Co­
munale per assicurare al Museo oìvioo 
i manoscritti di Giacinto Gallina. 

• La deliberazione è diventata perciò 
oseoutiva. ' 

P a s s a g g i o d i a m e r i c a n i . 
Questa mattina passò par questa sta­
zione ferroviaria col proprio treno spe­
ciale, la carovana di amerioani, giunta 
tre giorni fa a Vehoziu. Riparti per la 
linea di Cormona. 

\ U n C o n g r e s s o a U d i n e . Nella 
adunanza della « Lega tra gli inse­
gnanti » tenuta ieri a Venezia, Il pre-
,si lame prof. Frodoletto aiinuiiz',Ò elle a 
Udina s'è già costituita una associazione 
magistrale, oho aderirà presto alla Fe­
derazione Venata, e ohe fra pochi giorni 
si co,itituirà pure la Società degli in­
segnanti dalla provìncia di Belluno. Ag-, 
giunse che,' essendo stata rinviata la 
mostra didattica di Rovigo, il secondo 
Congresso magistrale veneto avrà luogo 
probabilmente nel prossimi autunno a 
Udine, ' 

. C i c l i s t i , p r u d e n z a ! L'altro 
giorno presso Pradainano due volooipe-
disti, per non volersi formare malgrado 
i sogni ohe venivano loro tatti, per poco 
non furono causa che un calesse al quale 
era attaccato un cavallo un po' vivo, 
andasse a fluirla in un fosso. Ieri un 
altro velocipedista atterrò una povera 
vecchia presso Chiavris, cadendo -esso 
pure colla bicicletta, a rialzatosi si diede 
a' precipitosa fuga,' perchè qualcuno dei, 
presenti minacciava' di insegnargli la 
virtù della prudenza con mezzi alquanto 
persuasivi. 

Cari ciclisti, e campioni più o meno 
di resistenza, divertitevi purea correte 
quanto vi pare e piace, ma solamente 
badate a non ammiizzare il prossimo 1 

" r r a r n v l a a v a p o r e U d i n e -
S . D a n i e l e . A datare da domani 15, 
avranno luogo le seguenti raodifloazioni 
d'orario : 

Treno n. 18. — Partenza da P. G., 
oro 17.40. — Arrivo alla P. 0 . ore 
17.55 — Treno n. 17. —Par tenzadaU-
diiie lì. A. ore 18.10 — Partenza da 
UdineP.G. ore 18,30. —Arrivo a S. Da-
niole ora 19.52. 

U n m a r i t o s u s c e t t i b i l e . Ieri 
mattina, in Giardino grande, certo C. in­
contratosi con 'certo V. gli strappò il 
bastone di mano è gli menò botte da 
orbo. 
, La causa? Si dice ohe il V. sia l'a--

mioó irttimo dalla haoglie del C, ed anzi 
questa da qualche giorno sarebbe fug­
gita dal tetto coniugale per andare... 
provvisoriamente ad abitare in altro 
luogo. 

A f o r r e a n o ieri, essendo, una 
balia giornata, il. concorso tu abbastanza 
numeroso, ed i treni della tramvia por­
tarono molti udinesi nell'ameno, paar 
sello, che festeggiava la sua sagra ri­
mandata dalla scorsa domenica. 

I e r i a Colugnia^si fece;.la pro­
cessione della beata Elena, con grande 
concorso di persone di Udine e paesi 
vicini. La distinta Banda di Feletto, suonò 
nella piazza diversi p^zzi musicali.L'inno 
di Garibaldi ala marcia reivle si dovettero 
bissare parecchie volte. Circa le 20 la 
festa fini e la Banda, accompagnata da 
molte parsone, ritornòsuonandoa Feletto. 

aa. 

P e r u n f u t u r o c a n t a n t e . Sa­
bato sera alle ore 21 circa, una cinquan­
tina di persone, per la maggior parte 
operai, si trovarono riuniti nella sala 
del palazzo Tellini in via Savorgnana, 
allo scopo di dare il proprio giudizio 
sopra un giovane concittadino ohe aspira 
ad una educazione nel r. Conservatorio 
di musica in Milano mediante apontaneo 
contribuzioni mensili di ganerosiineoenati. 

Ili tale occasione il candidato svolse 
un breve programma delle parti più 
salienti di alcune Opere sì di musica 
moderna come di antica, e con il suo 
bel timbro di voce seppe acquistarsi il 
favore di tutti i convenuti. 

il Mazzoli è un giovano òhe ha biso­
gno e merita di essere ìnooraggiatò e 
devesi far plauso a quelle'persone ::'chB 
al feoèrò iniziatrici dei s óoborsi che 'si 
rtohiedoMo par l,i jua educazione, bqn-
dòrrenilò; in pari Ite'mpo col inodSto". 
lom'oboìo. ; . , . " : '"yr 

i'Appenà ultìraitq: : il: trattònlmedto, 
veline étèito un Ciìiiìitatò allo scopi! dì 
sollaeitara la partenza del. Mazzoli. 

A far partai dal Comitato furono pro­
clamati, ad unaniinità di voti, i signori,: 
Frahcoscliiiiìs rag. l'iotro, Carattì conte 
avv, Umberto, Arnaldo avv. Platoo, Fon 
taiiini Giovanni, Lupiari Pietro, Zanella 
Francesco. X, 

I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o . La 
vecchia e sempre balla commodia dì Ì3. 
DominioV La legge del cuore, recitata 
Slibato sera, piacque assai, ed i bravi 
dilottaoti vennero più volta applaullti 
e chiamati al prosoe.iio. Einei-aa la si­
gnorina Rossi, interpreta adattalissima 
nello p.iril aantimontalì. Bravò anche il 
signor Miaiii, che dimostra molta pas-
sipno per la nobile arte, od i signori 
Cuneva e Battistig. 

' Per^ mancati accordi coi nostri filar­
monici, alla recita a al ballo Suonavano 
i'musicanti del 26 fanteria. Non vi su 
dira quanto fi-ite a (inaliti applausi s'eb­
bero durante la serata La polacca dei 
PwnVani, .obbligala per tromboiio (signor 
Marietti), 6 'flornétta (aergente Fata), ri­
scosse applausi iuterininab li ; il ooiioarto 
per quartino (signor Roballa) venne re-
plioato. 

Il aergente Fata, ohe dirigeva il pìc­
colo e valonta corpo musicale, si mostrò 
gentilissimo nall'aocordare anche \\ bis 
di vari ballabili, e gli intervenuti, na­
turalmente, non mancarono .11 tare certi 
coufronfi e certi commenti ohé...meglto 
è tacere. p. 

T c s a t r o M i n e r v a . La « Compa­
gnia Goldoniana» diretta da Giacinto 
Gallina, darà domani a sera la sua pri­
ma recita in •questo teatro, rappresen­
tando Se/'enws'ma, cui fa seguito la 
nuova commedia, oh'è l'ultimo grande 
successo dell'illustro commediografo ve­
neziano: La base de luto. 

In queste tre sera contiamo di vedere 
tre grandi teatri affollati del miglior 
pubblico. Gli udinesi liaiino senza sempre 
tatto le,più lieta accoglienze a Giacinto 
Gallina ad ai distinti artisti della sua 
Compagnia. ' ! 

T e a t r o I V a z t o n a l e . Un pub!)lioo 
abbastanza numeroso iori a sera ed ap­
plausi agli ttì't sti della Coinpaguia Scan-
dola e Siraóui. 

— Questa sar.i Za statua di carne. 

I n u n a r a z z ì a d i q u e s t u a n t i 
fatta ieri a Venezia, furono arrestato 
anche due friulana sessantenni; Maria 
Indrigo da Socchievò a Catarina Sima 
da Cordovado. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Tuballo-Baroella, si salite In dovere di 
esternare- i più sinceri ringraziumanii a 
tutti quei, pietosi ohe vollero onorare 
la memai>ia della sua amatissima Elisa 
e chiede ootii'palimetito' Sé; nell'acarbltA 
del dolore fòsse incórsa, in qualche o-
mìsaione. 

", AVVISO;, ;„:„.̂  
Si rende avvertito, il pubblico che 

nail'ultima adupanz.a 4^1. <!r?dìt,orì del-,,, 
l'oberata "i\iia Pietro MàróKesi suBoes-
sore Barbaro fu deliberato .di conti- . 
nuarè :ancpra,-per aloùh[,;gioi'ó,Ì; lai l ì- " 
quidazionè: dalia mei-oì esistènti nel ne- ' 
gozio in • via Marcatovocohio avvertendo 
puro òhe sì effettua la vendita aiiohe al 
dettaglio a-pt'azzi vantaggiosi, ' ' - 4 

Udine, U m>ggio 1894. 
11 Cunttore 

avv. Vittorio Ooselti. 

ÌBOLLETFINO DELLO STATO dIViLE 
dal 6 al 12 maggio la94. 

Naictte. 
Nati vivi uiMéhi 11 (amiainn lu 
, " mbriì • — « r -
Espostì . - • « 

Totale N. 24 , 
Morti a dimicilio. 

Oio. B«tli«t» KuiiiìgDaoi fu Qiuaeppo, d'unni 
5S, fllaeojojo'-- Liieh Gri., di mési i -Luigi ' 
Oliva ;di Oiov.nol, U' anni I » mesi il — Annlut 
GlaoòminI di Virginio, d'anni 8 e moti 6, Boo-
lara — Eli«ab. tt» Tubollo fu Giovanni, d'anni 
36, oaaalinga — Giuaeppin» Oarmi di Eoganio, 
di moii a. 

Morti aU'ihpItate civile,' 
Alf'inBo delPOsto fu Lorenzo, d'anni ll,iao-

laro — Gluasppa, Pasaaro di Andro», d!anni 
IO, «oolaro — Maria di fyfonto Turoholti di Gia­
como, d'anni 33, aotijaola — Ttìtosa Smreoliar 

,di Giovanni, d.'.aooi ;5, contadina. 
Morti nella Gasa di Ricooero^ 

Maria Stiizzoio ta Marco, d'anni 62, aarva. 
Total» N, Jl 

dei quali 2 non ap|iartonent! al Oomuno di Udina. 
Matrimoni, , ,, , .j 

• Miohalo Dol Nogro, possidaolo, con Sio «nna 
D'Aronco, agiata — Qlo'Janni Bitllala Monto, 
cocchjoro, eoa Santa Migot, casalinga, 

PulfbUaationi di tttatrimoniq. , 
Antonio Barbati!, fornaio, con Maria Toso-

lini, teaiitrlco - i uigi Morganlo, possldonlo, 
con Caterina Vittorio, possldonte —- Domenico. 
Pf08<looi[n'o, i(fl(/iogato fòrroviado, c.m Maria 
Gluomie Fumagalli, civilo -^ Antonio Loschi, 
guardiafraao farroviatio, con Gai-olama Manga-, 
noito, oaaaUoga. 

Osservazioni mstearologicbe 
Stazione di Udine r— R. Istituto Tecnico, 

V i n o p a d o v a n o d a p a s t o 
b u o n i s s i m o Vendesi in via Cussi-
gnacoo, all'osteria del «Canarino» a 
cmu. 3 0 al litro. ., 

S o c l e t i V p a r r u c c l i i e r l . I s'cì 
sono invitati ad intervenire ai funerali 
del socio onorario Edoardo Arnhold, ohe 
avranno luogo domani alle ore ,8 nella 
Metropolitaiiii. La^ Presidenza, 

C o n s o r z i o a i a r m o n i c o . S'in­
vitano i soci ai funerali del maestro 
della Banda cittadina Edoardo Arniiold, 
che avranno luogo domani alle ore 8. 

La Presidenza. 

Cbl , h a b i s o g n o dì fare una 
cura ricostituente, ricorra con..fiducia 
al F e r r ò P a g l i a r i ^ ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

13-5-94 oro 9. ora lo 
tjar. rld.'aT 
A|tom.ll6.10l 
lìy. dar mare] 
timido ralat. 
Stato di cialo 
Acqui oad m 
3(dir«aiijne' 
j(vo|. KiloB, 
Tar.n. eantigr.. ., 
^ Tamperatura (inaiî inia' 111,7 

(m ìnima 1 '.8 
Tempiìratnra minima all'aperto ÌZ.O 
Nella nolt«130 ! 12 8 ' ' 

7466 
48 

misto 

NB 
4 

17.6 

746.3 
48 

misto 

NE 
8 

18.1 

oro 21. 

74«.' 
53 

misto 

16.3 

gio. 14 

760.1 

18 6 

è morto ieri nella ore pomeridiane, a 
73 anni, improvvisamente. Da qualclie 
tempo, afflitto da aooiaoohi, aveva cas­
sato la sua attività che per tanti anni 
egli esercitò con amore e con intelletto 
nella bella arte dei auoni. 

11 maestro Arniiold, d'origine boema, 
fu capo musica in un reggimento di ca­
valleria austriaca, lasciato il quale fu 
uomiuato maèstro e capo della Banda 
musicale di Pordenone, ove rimase per 
dieci anni. 

Dal 187-5 fu maestro della nostra Banda 
cittadina a da poco tempo dovette ri­
tirarsi per motivi di salute. Tutti quelli 
ohe lo conoscevano ammiravano iu lui 
la bontà del cuore, la gentilezza dei 
modi, la modestia ohe va congiunta 
sempre alla vera valentia; poiché l'Ar-
nhold oltreché, essere stato un provetto 
direttore di Bande musicali, tu un di­
stinto compositore di marcie e di balla­
bili, riduttóre è'concertatore fine ad e-
aperto; '' 

Domattina alle 8 gii si faranno degni 
funerali, ai quali, oltre a oouoorrervi U 
nostro Municipio, interverrà anche una 
rappresentanza di, quello di Pordenone. 

li Pitiecor 
stomaco. ; 

eccita la funzione delio 

Parlamento Nazionale 
. OAMEM DEI BBPUTATI 

Seduta dol 12. 
Presidenza'iJioncAeW. 

, È eontinuito lo svolgimento dagli or­
dini del giorno. , , 

' Parlano,Galimberti, Bovio e, Caval­
lotti, e svolsero anche, ordini del giorno 
gli Ojiorovoli òadolinì, Mérlani, Dal 
Verme, Oomandini.'ljuporiui."' 

' il seguito della discussione è rinviato, 
a domani. . . 

Seduta del 13. . , , 
; Termiiw lo svolgimento degli ordini, 

del, ! giorno, e tanno notevoli discorsi 
Mariotti, pi Rudini e'Martini. 

• Qùiiidì il presidente dà'la parola al-
l'on. Crispì. ' 

Quando levasi tìrispi, si fa silenzio. 
Molti.deputatl sono in piedi;; dietro il 
banco ministeriale. I banchi sono affol­
latissimi e lo spettacolo bello. Tratto 
tratto; da varie parti e dalle tribune 
sentasi: Forte! Forte! 

Crispi: ^ Ha seguito con attenzione' 
i diversi oratori, ha inteso con vivo 
rammarico le parole dell' on, Colombo, 
il quale parve'imputare a lui tutti gli 
errori avvenuti in Italia da 34 anni in 
poi (Commenti — Denegazioni dell'on. 
Colombo.) La Camera ricorderà che 
egli non votò la pazzia delle, ferrovie j 
censurò varie ritorme del sistema tri­
butario; invocò efficaci riforme ammi­
nistrative. Dal 1887 a l l 8 9 1 crede aver 
fatto non poco-per correggere gli er­
rori del passato, ma non era possibile 
rifare in quattro anni il nostro sistema 
amministrativo e tributario. , 

Rammenta che'fino al 1880:1 ministri 
delle finanze si studiai-orio di combat­
tere il disavanzo. Dal 1880 comincia­
rono, gli errori finanziari a prinoipal-
raeute l'eooesaivo impulso alle opere, 
pubbliche, Dj qui la diminuzione delle 
entrate per i'esaurimantu della materia 
iinpunibile, .: 



I L F R I U L I 

Conviene ora tornare Ihdìotrb ù So­
stituirà imposta ohe rendono a quel/e 
aloaterieftWiSt'll i v l a w i ;pubbltoi,\tn« 
non] toccare l'esercito. (Comtnentt-) 

Ij! on*: Mirtini reclama economie, ma 
non: sa poi' quali indjcare. Ora J'o'ratdre 
crede ohe, anziché jdoraaildure astrat­
tamente è genericamente delle economie, 
convenga domandar^ sui singoli'capitoli 
qneile oheìsono di Jpratioi attuazione. 
Quésto il metodo logico. • 

SÌ commuove dicendo: Il Re mi-in? 
vitS' ad\aS9umere il poteref nelle aituali 
gravi condizioni. Era mio dovere a mio 
onoro ili atooutlarOj è villi 11 rìHutara 
il oJmitiìneiitadBl proprio dovere. (Cam-
mekti, hhhìgti di appi-ovazione.) 

1: precedenti i ministeri ~ continua 
— H studiarono- di fare eooùpmio ma le 
ecohomié•fatte nel liilancio della guerra 
furono assorbite dalle esigenze degli al­
tri servizii 

In ultima analisi non si al)bero ohe 9 
mìiloni di economie'in più di quelle da 
lui apportato ,,nel ÌSQI. (Qommenli). 
Né mutìverà.;<i9nsura: all'òn. Di Kudini 
0 all'un. Gioliti!, poiché si renda ra­
gione delle Bjjpreraeneoessilà delia Stalo. 
Tanto l'oh; Di Ruilihi come l'on. Oio-
lini' dopo aver tentalo tutte le possibili 
proposte eooiiomÌB,;; furóno.costretti n 
venir? colle domaiide di nuovi aggravio 
Le jjroposte finanziarie del presente Ga­
binetto non sono dunque una novità. 

Ulteriori eoonoraie non sono possibili 
senza la riforma generale' dei, pubblici 
servìzi, ma perciò occorrono al Governo 
i pi6i}i poteri. Venuto al governo non 
non'avendo un partito personale, chiese, 
e fu forse una grande audacia, l'appog­
gio di tutti i volonterosi senza dislin 
zione di parie. Bene, bravo ' àa vari 
banehi)- Feci male? 

Voci: — No, noi 
Grispl i — Giudicatelo voi} 
Dèi resto Rudinl accettava ; il bilan­

cio .̂'dèlla guerra in 248 milioni. 
Riidinl .interrompe; — Quando lo 

d i s s i ^ ^ , ' ' * K ' . ^ - • S , - ' . , ' • • ,::', ••,•; 

Crispi ; — Dopo il discorso di Dre­
nerò.. 

iiudini ; — Due anni fa ! 
OrÌ8pi;,Nol Nel 1893 dopo Dronero. 

Dopo il discorso Giolilti nel 1892, ell4 
non parlò! (Risa). 

Ora que^^p.appunto è il pensiero del 
Governo; mantenere immutata quella 
cifra e provvedere alle riforme: in al­
cuni servizii, alle deiìcenze degli altri 
(bene, commenti.) 

Oiiserva che in questi ultimi anni i 
bilanci della giierra contribuirono alle 
economia per una cifra superiore a 
quella dì lutti gli altri bilanci. Questo 
cespite è dilnqua esaurito. Nuova eco­
nomie danneggerebbero là difesa nazio­
nale. Tutte le nazioni desideraho la pace. 
Il Sovrano della Russia, generoso ed 
intellijjente, rifugge dalia guerra. Il prin­
cipe di Bìsmarck dichiarò che da una 
guerra la Germania aviebba da per­
dere più che da guadagnare. In Francia 
é comune convincimeqlo che la repub­
blica conservatrice, arriaohiandosi in 
una guerra,: pptreblje essere sopraffalla 
da ideo più avanzato ; essa non ha di­
menticato la Comune del 1871! 

S l'Italia meno d'ogni oitra par mille 
molivi, che non è duopo ripetere, desi­
dera mantenere la pace. Con tutto ciò 
le potenze, pur volendo la pace, non 
pensano.» disarmare ma lavorano anzi 
febbrilmente, a .completare ì loro arma­
menti e ciò perché, coma fu ricordato 
nei; Parlamento belga, la diffidenza,' è 
la migliore guarentigia per l'indipen-
deo'za nazionale, quando una slealtà ort-
missioue potrebbe esseî  causa un giorno 
di rimorso per il Governo e di scia­
gura per le nazioni.,(Bene), .ss,, . 

Da trentaquattro anni la nostra storia 
noi} ricorda che guerre mal combaltùte 
ed jerrori' ili politica estera per. èssersi 
lasciata sfuggire varie favorevoli occa­
sioni, Kainmenta ohe nel 18 ottobre 
1897 il filiniaterp Uattazzi si dimise,, 
non. volendo subire gli ordini di Parigi. 
Il Gialdini interpellato non volle esaere 
da meno del Katazzi, volle tuttavia un 
consiglio'col generale Garibaldi nella 
speranza di. indurlo a ritirare sponta­
neamente i volontari. .11 colloiiuio fu 
tenuto 111 Firenze il 21 ottobre in casa 
dell'oratore. Garibaldi non volle persua-
darsi, chiese invece al Cialdiui di pas­
sare coli'esercito lo frontiere pontifloie 
ed il generale Cialdinl 'avrebbe accon­
sentito ,• ma il generale Dì Revel aveva 
talmente disorganizzato I' esercito che 
non fu possibile l'attuazione dell'alleo 
nobile intento di Garibaldi. Allora il ge­
nerale Gialdini rinunziò all' Incarico di 
formare il Gabinello e venne il Mini-
stero Menabrea,. (Commenti). 

Rammenta che,quando nel 1878 fummo 
invitati dairinghiltera a tutelare gli 
interessi nostri nel Mediterraneo e nel 
1882 ci fu proposto di intervenire m 
Alessandria, dovemmo rifiutarci, perchè 
il nostro esercito non era preparato. S\ 
gravi conseguenze apportò al nostro 
paese una insufficiente preparazione mi-
litarel'.. - ,. , 

Grada ancora possibili economie mi­
litari e Saranno fatta ove la Camera ne 

dia ni Governo là possibilità (com-
merdl). Cfna dalle principali aoonoraia 
si avriibbé' col l i # m S territoriale, oooT» 
dinatP a tuttiquéi provvedimenti dirotti 
ad aumentara l'istrazione militara, ohe 
òi psrmetteràf di .avere una forza mi­
nima in tempo di paca a di avvicinarsi 
alla nazióne armata (bene). 

Nei paesi liberi tutti i cittadini da-
voiio essere soldati perchè,tutti devono 
difender la patria (bene), ma per rag­
giungere quest'Ideale Occorrono 15 o 
20 anui, ed intanto non è possibile con 
intempestive riforma compromettere il 
prosenta e l'avvenirs (commenti). 

E' un (.'rrore subordinare la nostra 
forza difensiva alle nostra cundizionie-
oonomiche, anziché alle supreme neces­
sità nazionali ,• bensì dobbiamo essere 
tutti concordi a volere ohe, fermo il no­
stro ordinamento difensivo, si introdu­
cano nell'amministrazione militare tutto 
le possibili Bconomìe. Chi può assicu-
raroi ohe in un eventuale momento Au­
stria e Prancia non possano trovarsi unite 
contro di mW (óornmenti —• tnlemt-
sioni). E' una seinplioa ipotesi lontana; 
ipotesi, s'intenda, ma la storia del pas­
sato ci deve pur insegnare qualche cosa! 
: Dichiara die II riordinamento terri­

toriale dell'esorciti) fu approvato da un 
Consiglio di generali,di cui faceva parte 
anche il generale Cialdinì. Un'altra e-
conomia si può introdurre nella giù. 
stlzia militare: l'abolizione dal Tribu­
nale supremo di guerra, In riduzione 
dei Tribunali militari alla sola compe­
tenza dei reati strettainente militari, 
sono antiche idee dell'oratore. 

Il Governo ha dunque là miglior vo­
lontà di {are. tutte le economie possi­
bili noll'araministrazione militare. 

Osserva di passaggio che nel. 1888 
non ci fu un'anÈicipaziona di spese già 
deliberate, e questa dalibarazione fu 
presa dalla Camera a'd immensa mag­
gioranza. 

L'oratore dichiara neoessari i dodici 
corpi d'esercito, parche sui medesimi si 
incardina il grande concetto della edu­
cazione militare del paese. Nega poi che 
la esistenza dei dodici corpi sia in re­
lazione colla triplice alleanza. Basta al­
l'uopo rìsoontrare le data. 

Non é nuova l'agitazione di talune 
regioni italiane contro le imposte e le 
spese militali; — rammenta che una 
identica'agitazione ebbe luogo in Pie­
monte in occasione delle forlifloazioni 
di Casale. In quella oii'coslanza Angelo 
Broffarlo pronunziò no flprd discorso di 
opposizions, ma il Cavour dichiarò ohe 
alla questione finanziaria avrebbe sem­
pre ailleposto la questiona dall'onore e 
della indipetidanza'nazionale, e la . Ca­
mera segui Cainillo Cttvonr. (Approva­
zioni, commenti prolungati). 

Il presidanla annuncia gli altri ordini 
del giorno presentati, fra i quali questo 
di Miceli e Damiani: 

« La Camera, udita le dichiarazioni del 
ministro, passa alla discussione dei ca­
pitoli». 

Il Rresideate avverte ohe gli, ordini 
del giorno puri e semplici senza moti­
vazione degli on. Ferrari Luigi e Di 
Ruduiiì hanno la precedenza, quindi 
verranno gli ordini del giorno puri e 
semplici motivali, e poscia quello degli 
on. Miceli e Damiani. 

Crispi non può accettare gli ordini 
del giorno puri a semplici, perchè è 
ormai necessario venire ad una solu­
zione. Quanto agli ordini del giorno 
dell'opposizione, quantunque taluni di 
essi contengono idee che l'oratore con­
divide, non può attacc.irli, atteso il ca­
rattere che ai medesimi venne dato 
nella discussione. Ringrazia l'on. Sani 
GiaopinO; delle idea espresse nel suo or­
dine del giorno, ma poiché il medesimo 
polirebba far credere che il Governo non 
intenda fare tutte le economie possibili 
così non può accettarlo. Accetta invece 
l'ordina del giorno dagli on. Miceli e 
Damiani, siocoraa quello che pr.-nde atto 
del proposito del governo di introdurre 
nell'amministrazione della guerra tutte 
la possibili economia. Prega gli amici 
del ministero di votare tale ordine dal 
giorno. 

Dopo altre dichiarazioni e alcuni or­
dini ritirati, il Presidente indice la vo­
tazione nominala sull'ordine del giorno 
puro e semplice proposte dagli on. Fer­
rari Luigi e Di kuiiini. 

Quartieri, segretario fa la chiama. 
Il presidente proclama il risultato 

della votazione:, votanti 335, risposero 
n o 1 9 9 , risposero s i 1 3 5 , astenuti 
1. La Camera respinge l'ordine de! 
giorno puro e saniplioe. 

Pone ai voti l'ordine del giorno mo­
tivato degli on. Miceli e Damiani accet­
tato dal Governo. 

JE approvato. 
Si annunciano due delle solile inter­

rogazioni, e levasi la seduta alle"7.B0; 

D ' a f l l t t a r ^ t col primo sellombra 
1894, la ousa ad uso osteria e stallo 
all'insegna del «LeonBianco» in questa 
città, ponte Ppaoolle. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N. 16. 

NOTIZIE E DISPACCI 
' DlEIi MÀTf IMO 

I Sindaci ricevuti da Crjspl 
t'onor. ,Cris|ji:''ricevc|H(o la 

Cofiamissioae dei Sincluc!| iiomi-
aata dal Coagrosso prima di 
Sciogliersi, promise di prendere 
(jutiFcbe provvedimento allo 
scop_o di cvitui'e i danni gra­
vissimi che produsse il decreto 
sull'abolizione del da•̂ io sulle 
farine nei Cornurii chiusi. 

La gratitudine della Greola 
fi ministro degli esteri della 

Grecia ha incaricato la lega­
zione italiana ad Atene a farsi 
interprete delia riooDo.sceDza de) 
Governo ellenico; verso il Go­
verno italiano por l'invio della 
nave Stromboli con soccorsi sui 
luoghi del terremoto. 

EaìtraiKtont del Aeglo Liotto 
avvenuta il 12 Maggio 1894. 

Venezia 48 54 73 39 61 
Bari 14 46' 78 68 22 
Firenze 2 43 38 29 37 
Milano 53 18 41 86 7 • 
Napoli 38 32 67 60 88 
Palermo 29 71 61 15 24 
Roma 59 2 50 75 82 
Torino 9 37 2 54 74 

Bollettino della Borsa 
UDINB, Umuggio 1S'J4. 

.!*<•>,unta 
tu' . . 6 •/, oonl«ati ex oou|i. 

• ' fine mesa . . . 
]bbllga/.iot]l Ktn Eooleli. 5 •;, 

tHl>tllf'Jtl,tnt 
ferrovie d'Italia . 

•• 3 •;, IlalUn» . . . ' : . 
Condurla Band d'Italia i 'k 

• . . * ' / , •• 

• &% Busco .lìì tiapo}' 
fpr. UdlDó-PoQt. . . . . . . . . 
Fondo CaBBa Ritp. Milano 5"/,. 
^,'o«tilo Proviooia di Udim 

I s i o . i i 
Bm^^ d*ltalÌM 

• di Odino . . . . 
Popolare Pridaca. . . 

• Cooperativa Udiuesi . 
CotoDtSoio Udlaaie. . . . . . . 

• Veneto . , , . . . . 
toeÌ9tà Tmmwla dì Udine. . 

• fetr MeridionsU ex coup. 
• ModUerrauee . . 

<la '«h l e ' ' i l i i t n 
arancia . «tiegn* 
Glsrminla . . . . . . . . • 
Lmdra. -
Vnitcit 0 Banoonote. . • 
Corone in oro . . . . . . 
Napoleoni 

( r i d i n i .iiii|i»<!s< 
Jliiafura Parigi na aoopooB . . 
[d. BoutevaFd^, ô e 11 >/, poni 

Tendenza inoerta. 

13 mag. 

arso 
87.40 

ars -
) 71 . -
48 l i — 
IZI— 
428.-
5 0 1 . -
1 0 2 -

810.-
112.-
118.-
3 8 . -

1100,-
2 0 0 . -

70 . -
•504.-
4 6 1 . -

1)0,V< 
18».-
27 82 

3 a 3 ' , 
l.lu 

14 mag' 
b7.-10 
87.50 
8 7 . -

2 8 8 . -
273.— 
4 7 1 . -
182— 
•431.— 
428.— 
6 0 0 -
1 0 2 . -

S i f t -
112. -
116. -
3 8 . -

I lon.— 
2 0 0 . -

10.— 
591.— 
151.— 

110,10 
188 15 
87.75 

282.'/, 
1.10 

2 2 , -

7B30 

EGUAGLIANZA 
Società nazionale 11 Mntno isslcarazlonl 

contro i danni ilella G R A N D I N E 
fondata in Milano nel 1876 

GARANZIE PEL 1894 
U n m i l l o n i e e m e x z o d i l i r e 

Capitali assicurali cento milioni 
Danni pagali anlecipatamente : due 

milioni e mezzo 
La Società Eguagliane i di assicu­

razioni contro i danni della grandine, 
esercita a solo vantaggio degli agricol­
tori, non essendo .essa composta di a-
zionisti e non avendo quindi di mira la 
speculazione come avviene nelle Com­
pagnie Anonime. 1 suoi assicurati, par­
tecipano agli utili Sociali che in certa 
annate toccarono il 14 per canto, 

VEguaglianza assume assicurazioni a 
prezzi modicissimi e grazie alle forti 
sue riserve paga aiitecipatameutei danni 
liquidati qualunque ne sia l'aminoutare, 
e ad evitare i litigi fa le liquidazioni 
possibilmente ooll'intervonto di pelili 
locali. Stipula contratti anche a premio 
variabile cioè maggiore in caso di gran­
dine e minore se non avvengono sini­
stri; cosi gli assicurali che non rice­
vono alcun indennizzo aon meno gra­
vati pel pagamento del premio. 

Tutta queste facilitazioni valsero alla 
Società VÈgualianza l'appoggio di molti 
Sodalizi. Agrari, fra i quali la federa-
sione Ilaiiana dei Consoni Agrari 
che riunisca ben 75 Sodalizi dai vari 
territori; llUnione Agricola del Veneto 
da cui dipendono oltre 100 Caste Ru­
rali, y Unione Agricola Lombarda per 
tutte le Gasse Rurali e Associazioni A-
grioole di Lombardia. Tutti codesti im­
portanti Sodalizi si fanro promotori 
dell'associazione dei loro Soci ooir.%ua-
glianza sapenijo di provvedere degna.-
mente all'interesse dei lóro amministrati*. 
Agente Generale per la Provincia di U-
dine signor Ugo Famea con ufficio in 
t/diae Via Mazzini (ei- S. hixaìe.) N. 9. 

Esperti Viticnltari ! 
Nulla lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usato il Solfo 

Q A Ì A N f l T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE olia RAMATO 

PRODOTTO DNLLA PREMIATA DITTA 

MINIÈRE SOLFUREE T R E Z Z A 
O E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere della 
aOMAGNA. B n . 

L'applioaziona prat ica .e le analisi fatte noi ftm«.n Laboratori Cliimioi 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità iri confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 

B®" Si garantisce la purezza, la -finezza e la percentuale del sol/alo Rame "SU 

S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (In sacco 'di cotone) S o l f o | » o I v c r l a 6 a a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s U l i l l m e 

Opì nm Mi 12 ausìli iraa e la misti e f i i i . 
MK* ; ^ n a r i l a i * 8 i d a l l e c o n t r a i r a s E l o n l 'HMg 

P r e z z i ecce zio B.ali 
In UDINE presso i l S ignor 

ANGEI.O SCAINI 

dei 

Premiati Slabihmeati del Fibreno 

Ruppreseatante in Udine e 
l̂ rovinoia U signor t.orcniKU 
d OrlMiHll ili 4;icld(tl(', eoo 
reciipito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

l̂ i'esso la ditta medesima tro­
vasi un ricco 6 copioso campio­
nario di dette cartr, dei più 
svariati disegni e; quaiità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque i.mpor-
tanzn, clie vengono eseguite al 
più tardi entro otto giórni. 

Vitìcultori! 
Otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
par dare il solfato di rame alle viti, 
costruito sia in rame, che in legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantìle per 
solidità e perfeziona di ìavovii, poBsedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
ohe ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del 40 per cento di zolfo. 

Ho pure deposito di tubi di gomma, 
dischi e valvole di ricambio di qualsiasi 
àiiaeiis'ione. 

Si assume qualunque riparazione. 
PrezzU'imposslMle coBcorrenza, 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Cambiovalute'^ 

Piazza Vittorio EmaaueU - Udine 

D'affittare in Tapeento 
FILANOA 

ara Armellini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armeliiai 
Luigi fu Girolamo e Capellàri 
Bortolo. 

ANTONIO ANOBLI, gerente ropootabile 

&I 
IUUL.ANO 

Fosiiiiooo esattalmìaiA 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, ecc.. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. iO, 12 a 15 al giorno 

tutto compreso. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
UdÌDQ — Vie MeroatovQcohIo e Cavour 

t(iiifim"SÌRTiiEmD 

CARTE 
PER 

NiSCITAIiLMTiMENTO BACHI 

\ 

a p r e z z i d i f a b b r i c a . 

Tord- Trìpe ^ 

i 

iufalltbile distruttore dei "TOPI, 
SuRCl, TALPK. — Racconv ndusi 

^ perchè non p-ricolo.so '̂per gli atii-
« lUft l i dnraostici cerne là paJjtH ba-

T iiese e «/(ri prejì«rHt|i;,Verj(ies|' R 
Lire I al pucco pn^330. t'Ufllcio 1 ^ 
Aimuuzi del «•ìortiale «1! Friuli ». ^ 

ISTANTANEA :,:., • 
Senz.! bisogno d'operai o con tutta 

facilita si può lucidareil proprio inn-
big'io. — Vendesi" presso l'Ammi-
iiistrBzione del < Friuli » al proijo 
di Cent. 80 'a Bottiglia. 

GRàSSI E CORBELLI e 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Peniaosm - Impermeabili - Specialità , 

Via Paolo Canoiani a Rial to — UDINE — Rirapet to al negozio Volpe 

Assortìieiito Sto! estere e l É i l i 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli LM!^2 garantisce i vestiti anche senzn 

bisogno di prova; taglio elegauta ? preciso,ed un accurato lavoro. i 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione dei Giornale in^JJdi'ie^ 
i . 

G. H E R M A N N 

DENTiFRICIA ORIENTALE 
ACQ;UA DXINTIFMICIA " JDENTOL 

Focnltoce Bravoltato di 8. A. 

di SaBioniR MeiDiDgen, 
ioli cim iefln he «oidi, nò S-jsliinte inlneriil' 

' ) e nella sua rrepnrazione si cercava spe-
ciarmo»ii'5FoJteT7tre"li) scopo ili.ppio ili fortiliPiu-nTe gingivu, cviwmlone iiitiammaiioDO, di oscludere sui dtiuli la formnziniio dello 
cane che li distruege ~ Si consiglia di prendere ogni maUiiin e sera qua'clie go.'cio di ' «rsWIPOfi „ noli «eiluo per 
pulirli i denti o ioffrendo'dl male ngli iiesai intingere una pìccola parto di 

. o?%Hn in,](ii)a.giiQci^ :dBlla, •stessi Acqua Dentifr eia " »H»IT<^1. ,> e 
appliCJirla sni jljptjjapjjiroola,, \ . , , . i . . » 

Insieme all'Acqua si consiglia'pure di far oso p r'oonwrvarsi : W a \ Bi&NGHI 
Joila qinlo 
deiTAcqua ' Deiitot. 

ritiii"Hiii (lenti ua'aìionò'it^i'iceed''i'ggi-udeTòìo od' Bliclilb''v'ifonii più trascurati liivtnanno Manchi ilopo_ poco iso, 
mandiiSi l'uso giurnaloro tanto dalla l'olvere " IIEW'i'r" " " . - i ..«i.».-.^.. • 
i (liglteri'orua,iJiohti^(|el Serpo umaho restano'sainpro i 
—>:.._„ ..; _ „ ^ ! . . „ — _ _ » — :_ y0(.,^,j modo 

111 alcssn come 
iSisa ese'-

Ricco-

naliera si arri/a a non soffrire 

inaW'i'OI. „ come della vera Acqua •' IIJÉSIl'Olr.i. riSo/djIiUo cbe-to­
menti e non dimrntioare che per nn poco di pulizia re>joliiro e gior-

PIÙ' MAL DI DENTI 
— 8 — 10 — 20. L'i!^cqua D(mtifrì,cia Orientale,« DENTOL, » Vendesi in flaconi da L. 2 — 4 — 

UjP,i|j|jJ|g|)priUfricìi^;0'rien;ta|e « DENTOIj » in scatole da L. 1 e L. 1.50. 

Cìuardarsf dalle contraffazioni ed eslgrere sempre la firma Gustavo Hermann 

Rivolnersi per commissioni a Milano al grande magazzino di Specialità esttra di tì. HBBMANIJtl, via Monto Knpr-
loone 23 (Palazzo Banco di Napoli) o alle suo tre succursali per la vendita a! Publilico in via Cariò Alberto 1 (FilaVio 
Fieri) 5 Corso Vittorio Emanuele e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Vendesi in Italia presso iHtte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e CIfincaglieri, ecc. 
In Udine da E. Masòn chincapilioro, 6 dai pariucohieri G. Rumìgnani via Daniele'Manin, e Q, Gervasutti vìa Rialto. 

- *w " 

JD 
Li 

radical-ed altre mnlattip nervoso, si guariscono 
monto colle celebri polveri dolio 

STABILIMENTO CASSABINI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
>Si spedisce gratis l'Opuscolo dei (juariti. 

Il 

ooooooooooo—=«o«==— oooooooooo< 
§ DIECI miLA LIEE 
O P A G A B I L I S U B I T O 

I dbllà il l t tH Q l r u l u n i o ••ajtllniio, a'cbi (olri^ provare di essere il suc-
A cesaore legittimo del Prof. Girolano Pagliano, li>»l*H<«ro d e l l o S e l r a p p » 
fl Pn)(l laHo, e della sui ditta fabliricatrìce e smortiatrlca del V e r o Se i -

A vapiin originale di lui. 
j r Ciò in risposta | ercnloria a lutti gli avvisi dei falsificatori, ing'gno'.a-
O mente scritti per Ingannare il Pubblico. ^ 
•° Onindi ehi de«id r.i il Ver» .<(elr pi>i» l»,«)illimo d'pn-ntivo e 

rlnfrescativo, del sangne, si diriga alla U l l t n ClIrtolHino P a g l i a n o , 
in Pirenip, 18, l'io Poiirfol/lrii, oppure'«i assicuri'bei.è di non àver'prodittò 
falsili ilto, nò di altri Pagliano coi qpali la Ditta non ha nulla che fare. 

Nll. Es'gcré sulle boccette e sullo Scatole il fao-simile dell.i firma in disteso di 
G1R0L,\M0 PAGLIANO.' 

Marc» depoiilata. 

ó̂doooodòoo -OOOOODOiOÒC 
L'UiilWJUUiJJi 

I • 1 II I 

COLLE MITI ALRK 
primaverili, l'organismo richiede la cura ricos'itucnte del 
sangue, la quale può farsi coU'eccellente 

FERRO-GHIP-BISLERI 
DI 

¥. ll'lSiLlSaSB . iIH,Ai%'0 . • _ . . 
che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli e facilita 
la regolare digestione sé-preso coli' 

Aé^Uà àV'Wècera Umbra 
La Regina "delle Acque da tavola. 

_ f " l i ^ f . l . . ' . . . ( l . « i . > . , . v' U j . i U i ' u 

Oiiii^aio Fc:nuovi4nio 
PaHetixi ' Arrivi Partenti Arrivi 
u t ODIKK 

M. 2.—, 
0. 4.60 
M.* 7.0B 
0. 11.96 
0. 13.20 
0. 17.60 
D. 20.18 

A VKWIZlÀ 
8.66 
9.10 

10.14 
14.1B 
18.20 
2Ì.45 
33.03 

DA v^nszu 
D. 6,06 
0. 6.25 
0. 10,66 
D. 14.20 
M. 1B.I5 
P.*M7.81 
0. 22.20 

A UIIIKS 
7.45 

10.16 
16.24 
18.66 
28.40 
21,40 
2.86 

liKìEHRiTOili Ul\'lf«RSiLfi 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI ' — Firenze ' 

n i ANTONIO IjOÌIieEOA 

(•) Questo 
rt Pfirtil 

treno ai forma a Pordenone. (•) Questo 
rt Pfirtil da' Pordenone. 

RA CASARBA ^ 

0. 9.30 
SVlLlHDftkaO DA BPILIMBFRQO A UABAHBA RA CASARBA ^ 

0. 9.30 '10.16 0. 7.65 8.45 
M. 14.40 16.35 M. 13.10 13.96 
0. 19.15 ,, 20. j 0. 17.66 18.35 

DA eDWK 

0. , 6.65 
A PORTERÀ DA POKTEBB* A CTDIKI DA eDWK 

0. , 6.65 - 9 . - 0. 6.80 9.25 
D. 7.66 9.5B n. 0.29 U.06 
0. 10.40 13.44 0 . 14.30 17.06 
D. 17,06 19.0» 0. 111.65 19.40 
0. 17,85 20.S0 D. 18.37 20.06 

.Questo prepa-alo chi' conia piCidl trent'anq! diivita con 
brillante sncce so, sènza esssro: una tintura, rid na ai 
capelli bianclii il loro primitivo color mro,.castagno e 
biondo i'inipedi.50e la tadut?, ripfqrĵ a il bulbo, e ijà loro 
la morijìdezza e bHl'Zza della gioventù! Non lorda la 
pelle nò la bipncherii e pulisce H capo dalla ferfdra. — 
Viene preferito di tutti pTchè di scmplicìssiina iippll-
cazione. 

Alla bottiglia L. 3, ' per posta aggiuigere cent 60. 

Coinolilenze j — Da Portogruaro per Vonoi'H 
al'é ore 10.12 a 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

I j,r«.it«-. i) j 

mìkmmmnmmm 
Uno dei più-iipercatì prodotti per la toiletlts e r Acqua 

di Fiori di Giglio e GaJaomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle.pi\( notevoli. Essa,dà alla tinta della 
carne quella rtorbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano elio dei più jbai giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. .Qualunque signoril (e quale hon 16 è?) 
gelasi della purei.'a del suo^ colorito,..non pplràffare a, 
meno doH'arqn^ di Giglio'e'Giilstìfelno" Il'cUi''usr'di-' 
venta ormai generale, i. 

Prezzo: alla bottiglia 1,. J.^i», 
Trovasi vendibile press. l'Ufficio Annnnii del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

DA UDIIfB A PORTOOB. DA POnTUGB. A DDIKK 
0. 7,67 !(.B7 M. 8.52 9.07 
M. 13,14 
0. 17.26 \i^U- 'miii*-' 15..97 

-J 19.87 

DA VUÌSts \ 

M. «.10"-
AialTlDALE pA|e ir iDALS A ODint ' 

7.88" 
M. 0.10 9.41 MI'! 9.65 

M. 12.M 
0, ,18.tó 

10.26 
M. . lUO , 
0 . IB.'iO ̂  

12.01 
10.t)7* 

MI'! 9.65 
M. 12.M 
0, ,18.tó 

1 8 . -
17.16 

M. 19.44 20.1^ 01 20..30 ?0.68 
DA CDlNK A Tl lEaTS DA TUlEBTK A ODIB 

M. 2.50 7.88 0. 8.S6 11.07 
0 . '8)01 U' .W • '0,'-9.16« • 1SS68'' 
M. 16.42 19.86 0 . 18.46 19.80 
0. 17.80 20.47 M. 17.40 1.66 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 
vuiìiis-sjitìi »ASII:L.B 

partenza Arrivi Partème Arrivi 
PA fnlUE A B. aAnlKl.F. 

R-A. 8 . - 9.42 
".A. U.20 13.06 
B. A, 14.̂ 6 16.88i 
B. A. 17.80 19.12 

•»^!»««r^ìfe^»»:«»S5nw!!«e-Pw«si*e-,.,;is^e-T^^^ 
Wfa»m.j3i 

DA fl. DARIKLE A ODIMI 
6.50 R.A. 8.8J 

11.10 S. T. 12.30 
13.50 R. A. 16.80 
18.10 S, T. 19.80 

1"̂ '• t»t\ m > . AAM 

=-5ai{i-.«Wŝ ', ' 

Acqua della Corona 
pre^itiata dalla premiata l'tofaz&etla 

Aivroivio .i.oi«Gi<:ci.4 
VENEZIA ~ S. Salva'tore, 4823-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapelli e ilelia barba 

Questa nuivn. preparazione, non essendo U'ia d l̂bì solite tinture, possiede 
tutte le facolti dii ridonare ai capelli od alla barba il loro primitivo e naturale 

"" '" ' r , , , • 1» , ^ 'LiKi .ji v iK, :. j i ' j :n i ; . i i ' i ; , L , - . . 
î ssa 0 la |»la vApIdn t i n t u r a ppogiress lv» ohe si conosca, poiché 

seuKn iniBiseUlBro af ln t to la pelle e In biaiioh-ria, in pochissimi giorni 
fa olteùBFO ni capelli ed alla barba un onsta|!ii<i' e i t ó ro p e r f e t t i . La 
più preferibile alla altre panjho co npoita di sostanza vegetali, e perchè la pili 
eqonwnioa non costando soltanto ohe 

liire «UE la bottinila 
•- Trovasi vfndibilo presso l'Ufiìo o Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura ti. 6. 

^mo 

I INCHIOSTRO r 
ft ìmielebile per marcare la ìin^èrin,'/ • 
«'praraÌRto all'Esposizione-idi Vienna'i Ĵ ' 
y lB73,fLire C(*A a) flacone. Si ven le ^ 
s ali' l)ffi,iio Aiinupzi ilei giornale il 
fj «Friuli» Via Prefettura'n. 6, Udine. 

Acqua di Petauz 
cnrbonii^ii, litica, 

gaieosa, aùliupìdemica 

molto superiore alle Viehy 
e Giissliubler 

eocellenilsslma asqua da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, Da Gioyaani, Teti, Saglione-
tapponì, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celòtti,' Marzuttirii, Pen,' 
nàto, ed altri illustri. 
Ufliflo concessionario per tutta l'Italia 

A. y . HADDQ ~ Udine - Su­
burbi» Villana, Villa IWangilli, 

Si vende nelle Farm«oie e Dragherle 

ACQDA' CELESTE APWOANà 
la più rinomata tintura in una sola bottiglia 

TiuKe perfettamente uero capelli e barbi senza' lavarsi né prima né'dopo 
roperuzioac, Ognuao può tÌD}i;ersi da sé impiegandovi meno di cinque minuUi 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottiglis in elegauto asiuccìu^ha la daraia di 6 mesi e costà h. 4, 

€ !<: K o t\ E; I% n ti lif i e k i^o 
Tintura in Oosmotioo 

Uuica 'intura solidi a forma idi cosmetico, preferita a quante sì trovnno 
in commercio. Il C o r o n e Ainer loniko oltre che tingere al naturale capélli 
e b,irba è la tintura più comoda in viaggio porchèt tascabile, ed evjtai il 
perii'ido di macchi ir̂ e, cumi avviene pqr qu Ila--ila due o tre bottiglie.. 

11 ©erorae Ai|>i;Floan» l'i composto 4i ipidqlla di bue la qujle rin-
fofn il bulb) dei capelli e no evita la caduta Tinge;ju BIÒNDO CASTAGNO 
e NF.UO perfetti. — ijn' pezzo m ele.<nnte astuccif̂  L. 3.ad. 

Tintura IPétograflca Istaiitniiea 
Qiieslii premiofo li'ntero possiede la virtù di tingore i capa Ili e la barba 

in BRUNO e NERO naturale, sCnja raicchiare la pelle, come fanno la maguìor 
parlo delle'tintore vendute finóra in Europa Di più lascia i cipelli morbidi 
coiha prima dell'operazione spnna il mìnima danno alla sjlute. — Prdizo 
della scatola L. 4. 

Trovatisi vendibili preiso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL' FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 6 

'̂̂ ''̂ —y'tii<"'ii!'Ci!je-.̂ 'W'«-.wCL-"'u'̂ *-^3L.pu'Si_!Jfe--*iii'Ljsc '̂'ii'i-jis 

' -. 

ELIXIH S A L U T E Ì 
dei Frati Agostiniani di $an Paolo P 

l<:cèellentc Liquore f^ 
a prendersi a biecbioriai, all'acqoa pnra, di seltz, ool vino, ece. O 

o 

I 
8 

Il più efficace fra gli elisir; lì piti piacevole fra i liquori 

Medagliail'argentodoratoall'E«pM.Keg.'Venetal89I in '̂ eae»ia 
LA PIÙ ALT'A RICOMPÉITSA 

Il più 'preferibile àvantt, i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, lil|Uoristi, 

droghieri e farmacistii 

P H K K Z O . OK1.X.A VtffTt^lL^A^ I4. 9.^4^. 

iiSl.Vénde ptesso l>iifUelo A n n u i i x l d e l gioì» 
n a i e II c'ihiltlLI, Cdinle, Via' Prefettura n. 6. 

V d 1 ( ) 894 — Tip. Marco Pardiisoo 


